
QUELLO CHE C’È DA SAPERE SULLA LANA

LA LANA E LA 
SUA IMPRONTA 
ECOLOGICA

COMPENSARE  
LE EMISSIONI  
DI GAS SERRA
A livello mondiale le emissioni di 
gas serra sono riconducibili a una 
varietà di fonti, principalmente, al 
settore energetico, ai trasporti  
e all’industria. Solo in minore misura  
sono associate al settore agricolo,  
incluse le emissioni prodotte dal bestiame.  
I ruminanti, come ovini e bovini, durante la 
digestione trasformano l’anidride carbonica 
in emissioni di gas metano. A livello agricolo, 
gli allevatori compensano le emissioni di 
gas serra attraverso la produttività delle 
greggi (metà del peso della lana è costituito 
da carbonio), piantando file di alberi e 
aumentando le quantità di legumi a bassa 
produzione di gas e di arbusti nei foraggi. 
Un’ulteriore riduzione delle emissioni di gas 
serra avviene quando i consumatori scelgono 
prodotti in lana, non solo perché i capi in lana 
durano molto più a lungo, ma anche perché 
la lana è la fibra più riusata e riciclata tra le 
principali fibre usate per l’abbigliamento.



 

PRODUZIONE E 
COSTRUZIONE 12,4%

PROCESSI 
INDUSTRIALI  6,0%

AGRICOLTURA 11,0%

RIFIUTI 3,0%

CAMBIAMENTO D’USO DEL 
SUOLO E SELVICOLTURA 6,0%

OLI COMBUSTIBILI 2,2%

TRASPORTO 15,0%

ALTRI 
COMBUSTIBILI 8,4%

EMISSIONI DIFFUSE 5,2%

EMISSIONI  
DI GAS SERRA  
PER SETTORE

Figura 1: Emissioni globali di gas serra causate dall’uomo per settore.

ELETTRICITÀ E RISCALDAMENTO 31,0%

CAPIRE I  
GAS SERRA

In un mondo in continua evoluzione, le scelte dei consumatori sono 
spesso influenzate dall’impatto ambientale dei prodotti. Per comprendere 
l’impatto ambientale dei sistemi di produzione, compreso quello della 
lana, è importante tenere conto delle emissioni di gas serra. L’impatto dei 
gas serra di un prodotto (comunemente chiamato “impronta ecologica”) 
deve essere misurato durante tutto il suo ciclo di vita, dalla creazione 
all’eliminazione, per scoprire la traccia che il prodotto in questione 
lascia sul mondo quando viene prodotto e utilizzato. Nel caso della lana, 
questo riguarda tutti gli stadi, dall’allevamento alla lavorazione, dalla 
produzione di capi d’abbigliamento all’uso da parte dei consumatori,  
dal riciclo alla conclusione del suo ciclo di vita. 
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L’INDUSTRIA DELLA LANA STA LAVORANDO PER 
GESTIRE E RIDURRE LE EMISSIONI DI GAS SERRA 
Esistono diversi modi in cui l’industria della lana sta lavorando 
per gestire e ridurre le emissioni di gas serra. In Australia, 
dove viene prodotto oltre il 90% della lana pregiata destinata 
all’abbigliamento a livello globale, sono in corso importanti 
ricerche per comprendere meglio come ridurre le emissioni 
di metano. A livello agricolo, le emissioni possono esser 
compensate cambiando tipologia di foraggio, migliorando la 
gestione del suolo per aumentare lo stoccaggio di carbonio, e 
piantando alberi. Anche l’aumento di produttività delle greggi, 
per cui ciascuna pecora produce più lana e genera più agnelli, 
riduce le emissioni per chilo di lana. Si stanno abbassando le 
emissioni anche durante i processi di lavorazione della lana, 
aumentando il risparmio energetico e ricorrendo a energie 
rinnovabili invece dei combustibili fossili.

A seconda degli indumenti che comprano, i consumatori 
possono contribuire in maniera importante alla riduzione delle 
emissioni. Tra i maggiori contributi ci sono l’acquisto di capi 
duraturi, come quelli realizzati in lana, o il riciclo dei capi usati. 
Utilizzare più a lungo i vestiti significa che la domanda di nuovi 
indumenti cala e, con essa, la produzione di emissioni. Donare 
gli indumenti dismessi, permette di riutilizzarli (riducendo il 
bisogno di nuove produzioni) o riciclarli per produrre nuovi abiti 
o altri prodotti, come materassi o materiali isolanti (vista la 
naturale resistenza alle fiamme della lana).  

Grazie alle qualità intrinseche della lana, i consumatori possono 
ridurre le emissioni di gas serra lavando con minor frequenza 
i loro capi, a temperature più basse, e asciugandoli in modo 
naturale. I tassi di donazione mostrano quanto i consumatori 
valorizzino la qualità dei loro vestiti di lana usati. Nonostante 
la lana rappresenti solo l’1,2% dell’offerta di fibra vergine, dai 
sondaggi risulta che circa il 5% dell’abbigliamento donato in 
beneficenza è proprio di lana. Questo alto tasso di riutilizzo e 
riciclo della lana limita la quantità di emissioni di gas serra a 
essa riconducibili. 

EMISSIONI DI GAS SERRA E LANA
La lana è una fibra naturale di alta qualità che può essere 
indossata a lungo e richiede poche attenzioni; inoltre, alla fine 
della sua lunga vita, un capo di lana è biodegradabile. Quando si 
eliminano le fibre di lana, queste si decompongono in maniera 
naturale nel terreno, rilasciando lentamente preziose sostanze 
nutritive che migliorano la salute del suolo e la conservazione 
dell’acqua, e favoriscono la crescita delle piante. Tuttavia, come 
per qualsiasi prodotto, esiste un impatto ambientale riconducibile 
alla produzione della lana e all’uso degli indumenti di lana. Le 
emissioni sono causate dall’energia utilizzata in tutti gli stadi della 
catena di distribuzione. Una parte significativa delle emissioni 
è riconducibile alla produzione agricola, soprattutto al metano 
enterico. Durante la digestione delle pecore, il 4,5% - 6,5% 
dell’energia può essere disperso sotto forma di metano che viene 
espulso dall’animale. Il metano è prodotto da microorganismi 
nel rumine della pecora (stomaco a quattro camere) per favorire 
la digestione di sostanze fibrose, come l’erba. Le emissioni sono 
anche riconducibili alla lavorazione della lana e alla produzione di 
capi di abbigliamento, soprattutto a causa dell’energia richiesta da 
queste fasi. La fase in cui i consumatori utilizzano i loro prodotti 
di lana costituisce, in ordine di grandezza, il terzo contributo alle 
emissioni relative agli indumenti di lana. Si veda figura 2.

Figura 2: Emissioni di gas serra riconducibili alla produzione  
e all’uso di un maglione di lana per ciascun anno di utilizzo  
lungo tutto il suo ciclo di vita.
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